
Emissioni in atmosfera
Le emissioni in atmosfera da impianti civili e industria-
li  sono regolamentate da  procedure di autorizzazione,  
controlli, analisi e comunicazioni periodiche alle autorità 
preposte alla vigilanza. La materia è trattata nella parte 
quinta del D.Lvo 152/06;   i valori limite delle emissioni 
sono attribuiti in autorizzazione sulla base delle “Migliori 
Tecnologie Disponibili” (BAT) specifiche per l’attività con-
siderata. 

Per le sorgenti rumorose i valori limite di immissione ne-
gli ambienti abitativi o nell’ambiente esterno sono stabi-
liti nella legge n. 447 del 26.10.95

Ambienti di lavoro
Negli ambienti di lavoro norme  rigorose sulla tutela del-
la salute (D.Lvo n. 81 del 09/04/08)  stabiliscono precisi 
obblighi di verifica.

EMISSIONI 
IN ATMOSFERA
E AMBIENTI DI LAVORO

Rumore Esterno 
Legge n. 447 del 26.10.95 (G.U. n. 254 del 30.10.95) 

Valori limite assoluti di immissione Leq dB(A)  
– DPCM 14.11.97

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO DEL 
TERRITORIO

TEMPI DI RIFERIMENTO

Diurno
(06.00’-22.00’)

Notturno
(22.00’-06.00’)

I
Aree 
particolarmente 
protette

50 dB(A) 40 dB(A)

II
Aree
prevalentemente 
residenziali

55 dB(A) 45 dB(A)

III Aree
di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A)

IV
Aree
di intensa attività 
umana

65 dB(A) 55 dB(A)

V
Aree
prevalentemente 
industriali

70 dB(A) 60 dB(A)

VI
Aree
esclusivamente 
industriali

70 dB(A) 70 dB(A)

I valori limite di immissione corrispondono al valore massimo di rumore che 
può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o 
nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.

Ambienti di lavoro 
D.Lgs n. 9 aprile 2008, n. 81

(G.U. n. 101 del 30 aprile 2008 – S.O. n. 108)

RIFERIMENTO NORMATIVO CONTROLLI IN AMBIENTI DI LAVORO

D.Lgs 81/2008 Tit. IX – Capo I Esposizione ad agenti chimici aerodispersi

D.Lgs 81/2008 Tit. IX – Capo II Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni 
aerodispersi

D.Lgs 81/2008 Tit. IX – Capo III Esposizione ad Amianto

D.Lgs 81/2008 Tit. X – Capo II Esposizione ad agenti biologici aerodispersi

D.Lgs 81/2008 Tit. VIII – Capo II Esposizione al rumore

D.Lgs 81/2008 Tit. VIII – Capo III Esposizione a vibrazioni meccaniche

D.Lgs 81/2008 Tit. II 
UNI EN ISO 7733 (2005) – 
7730 (2006) – 11079 (2008)

Valutazione del microclima

D.Lgs 81/2008 Tit. II 
UNI EN 12464-1 (2011) Valutazione dell’illuminazione

Valore limite differenziale Leq dB(A) – DPCM 14.11.97

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO  
DEL TERRITORIO

TEMPI DI RIFERIMENTO

Diurno
(06.00’-22.00’)

Notturno
(22.00’-06.00’)

Tutte  
(ad eccezione della classe VI) 5 dB(A) 3 dB(A)

Il valore limite differenziale corrisponde alla differenza fra valore ambientale e 
valore residuo.

Emissioni in atmosfera
All. 1, P. Quinta, D.Lgs n. 152 del 03.04.06  

(S.O. n. 96 alla G.U. n. 88 del 14.04.06) 

Le sostanze inquinanti sono riunite in classi di pericolosità 
nell’ambito delle seguenti categorie:

1.1 Sostanze ritenute cancerogene e/o teratogene e/o mutagene

1.2 Sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate

2 Sostanze inorganiche prevalentemente sotto forma di polvere

3 Sostanze inorganiche prevalentemente sotto forma di gas o vapore

4 Composti organici sotto forma di gas, vapori o polveri

5 Polveri totali

Per ciascuna sostanza, in specifica autorizzazione o in tabelle, sono stabiliti 
valori limite di emissione calcolati in funzione della categoria e della classe di 
pericolosità.

Soglia di rilevanza come 
flusso di massa 

(grammi/ora)

Valore di emissione come  
concentrazione 

(mg/Nm3)




